
L’
esperienza insegna. Con certi giocatori, specie se
rappresentano un patrimonio - e dunque anche
un plusvalenza - per la società che li ha cresciuti,
non si può correre il rischio di arrivare a ridosso

della scadenza di contratto per discutere se e come
proseguire insieme. Dunque, per non ripetere situazioni
come quella che vede al centro Andrea Cistana, il Brescia ha
rinnovato per un altro biennio con Andrea Papetti. Il 21enne,
dopo un paio di annate sostanzialmente a vuoto e
contraddistinte da una gestione non lineare, ha iniziato a
trovare una certa continuità sia di impiego che di livello di
prestazioni: ci sono ancora margini e vale la pena di investire.
Là dietro insomma, visto che anche Mangraviti (in autunno)
e Adorni (poche settimane fa) si sono legati
pluriannualmente al Brescia, resta scoperto «solo» Cistana
che ha lasciato cadere anche l’ultimo tentativo effettuato dal
Brescia che per convincere il giocatore, al di là di cifre
mantenute top secret ma comunque non considerate
adeguate, aveva provato la carta dell’inserimento di una
clausola che prevedeva la possibilità di uscita del contratto in
caso di richieste per qualche centinaia di migliaia di euro.
Dall’ottica del Brescia, sarebbe stato un modo per arrivare
tutti fino alla fine della stagione ragionevolmente tranquilli
sotto ogni punto di vista, tutti con le spalle coperte. Ma non ci
sono margini e a questo punto la miglior soluzione - per
evitare tensioni, imbarazzi e pressioni emotive sul giocatore
che non vuole passare da ingrato - a questo punto sarebbe
una partenza del difensore già a gennaio. Ma occorre che chi
è interessato a Cistana sia disposto a riconoscere al Brescia
una buona uscita (circa 300.000 euro). Certo, per la squadra
sarebbe una perdita destabilizzante da un punto di vista
tecnico e occorrerebbe farvi fronte. Mentre il club monitora il
mercato estero sia per la difesa che per la fascia sinistra, in
uscita c’è l’interesse di club di C su Ndoj (ha chiesto la
risoluzione, ma il Brescia ha detto no perché vuole avere
l’ultima parola) che piace però in B anche al Lecco. Riviera è
diretto in D e Maccherini in C (si discute delle valorizzazioni).

SCENARI

BRESCIA. Per i greci il «parádo-
xos» tratteggiava qualcosa che
fosse contrario alla comune
opinione. Quel che accade di
questi tempi tra il Brescia e An-
dreaCistana racchiudeper cer-
ti versi il senso di questo etimo:
il ragazzo non rinnova, i rap-
porticonCellinorischianocon-
cretamente di logorarsi (e sa-
rebberoguai), eppureda quan-
do c’è Maran nessuno ha pas-
sato più minuti in campo con
la maglia biancazzurra (540 in
sei gare, al pari di
Dickmann). Para-
dosso non è, per-
ché nessuno di-
scute il valore tec-
nico del giocato-
re. Però ci si sta in-
filando in un im-
buto - e le respon-
sabilità sono con-
divise - che è innegabilmente
in contrasto con il buonsenso,
ancor prima che con la comu-
ne opinione. Andrea è in testa
alla cerchia di «fedelissimi» di
Maran, assieme appunto a
Dickmann:seguonoMangravi-
ti a quota 495’, Lezzerini (che
senzal’infortuniosarebbe il ve-
rostacanovista)a450’e Bjarna-
son a 414’.

Il«Vichingo» èanche traicin-
que ad aver giocato tutte e set-
te le partite disputate sotto la

guida del nuovo tecnico: gli al-
tri sono Galazzi, Moncini, Bor-
relli e Bianchi. Tutti giocatori
offensivi. Il che denota unaten-
denza: davanti Maran sente di
avere sufficiente abbondanza
per invertire l’ordine degli ad-
dendi, sperando di non cam-
biare il risultato. O anche di
avere fieno in cascina per cor-
reggere le imperfezioni in cor-
so d’opera.

Il nocciolo. Le quattro rimonte
su sette gare sono lì a dimo-
strarlo. È qui che risiede l’ani-
ma del Brescia di Rolando:
squadraimperfetta, forseanco-
ra un filo circospetta negli ap-
procci, ma innegabilmente in-
domita. C’è un dato che più de-
glialtri lofotografa:susette par-

tite i ragazzi di Ma-
ran si son ritrovati a
rincorrere quattro
volte, troppe, ma
soltanto una (l’ulti-
ma con il Parma)
hanno perso.

Chi entra dalla
panchina lascia il
segno:da lì sono ar-

rivati tre gol (Borrelli a Bolza-
no, Moncini a Reggio Emilia e
Bianchi a Catanzaro), un assist
(Galazzi col Südtirol) e un rigo-
re conquistato (sempre Bian-
chi, contro la Reggiana). Va da
sé che Flavio sia l’attaccante
più incisivo dalla panchina
con «Rolly», pur avendo il mi-
nutaggio più basso del reparto:
segno che più di qualcosa, là
davanti, sta funzionando. Tut-
ti coinvolti, dunque. O quasi:
Maran ha sin qui impiegato 22

giocatori, attingendo però po-
co dalla «quota» giovanissimi.
Solo Ferro e Fogliata hanno vi-
sto il campo, ai margini Mac-
cherini e Riviera (mentre Nua-
mah già da tempo è tornato in
Primavera mentre Muca è in-
fortunato da inizio stagione).
Ndoj è pure lui ai margini e in-
fortunato, sorprende un po’ di
più lo zero alla voce «minuti
giocati» di Besaggio: Gastaldel-
lo gli aveva concesso qualche
spezzone e pure due maglie da
titolare, per Maran in questo
momento non è evidentemen-
te pronto.

Considerazione finale sui
macronumeri: la produzione
offensiva è decollata, dalle ulti-
me sette sono sgorgate più reti
(11) che dalle precedenti 12
(9). I migliori marcatori sono
Borrelli e Bjarnason (tre centri
a testa), Galazzi il «re» degli as-
sist a quota quattro. È legger-
mente peggiorata la media dei
gol incassati: prima di Maran
era 1, con lui è salita a 1,14. Si
può far meglio, ma ad oggi pe-
sa di più la crescita dell’attac-
co: la prova inconfutabile è re-
stituita dalla media punti, cre-
sciuta dello 0,46. //

Non solo La Mantia: la FeralpiSalò prepara i tagli

SALÒ. Prima sfoltire, poi rinfor-
zare. Questa la missione di An-
drea Ferretti per la sessione di
mercato che si sta per aprire
(dal 2 al 31 gennaio). Una fine-
stra nel quale la FeralpiSalò
non può limitarsi ad osservare
le altre, perché la squadra non
è sicuramente stata protagoni-
sta di un girone di andata sod-
disfacente: nonostante l’otti-
ma chiusura (sette punti in tre
gare) c’è qualcosa da registra-
re. Da quando è arrivato Mar-
co Zaffaroni le prestazione so-
no migliorate, main estateil di-
rettore sportivo ha collaborato
con il tecnico protagonista del-
la promozione, Stefano Vec-
chi, per formare una squadra

adatta al 4-3-3. Il piano è anda-
toarotoliesièsceltodicambia-
re assetto in corsa, passando al
3-5-2. Dopo l’avvicendamento
in panchina alcuni giocatori
che sembravano intoccabili,
come La Mantia, Letizia e Pari-
gini, sono finiti tra le riserve,
mentre altri che erano stati uti-
lizzati meno, tipo Butic, Ber-
gonzi, Di Molfetta e Pietrelli,
hanno iniziato a trovare mag-
giore spazio. Per questo moti-
vo la FeralpiSalò dovrà per for-
za muoversi con oculatezza
nel mercato di riparazione. Di-
cevamocheprimabisognasfol-
tire: proprio così, perché la ro-
sa ora conta 31 giocatori, an-
che se il difensore Pacurar
(classe2005) el’attaccante Gjy-
la (2007) sono in pianta stabile
con la Primavera 2 di Damiano
Zenonieprobabilmenterimar-
ranno lì fino a fine stagione. Ci
sono però ugualmente alcuni
elementi in esubero e su questi
potrebbe piombare la variabi-
le impazzita Vicenza, con Vec-
chi pronto ad accaparrarsi al-

cuni suoi ex giocatori per rilan-
ciare le ambizioni dei berici, at-
tardati dal Mantova di 18 punti
nel girone A di C. Vediamo i
possibili candidati, partendo
dalla difesa. Con il rientro di
Camporese potrebbe partire
uno deicentrali (Bacchettio Pi-
lati), mentre le ottime presta-
zioni di Bergonzi potrebbero
portare ad una cessione di Fer-
rarini, che è stato fortemente
condizionato dagli infortuni
(tre presenze nelle prime quat-
tro gare, poi non è stato più
convocato). Discorso a parte
per Letizia: il giocatore del Be-
nevento è indagato per calcio-
scommessee il suo futuro è an-
cora tutto da decifrare. Per
quanto riguarda il centrocam-
po, è Carraro a rischiare il ta-
glio: il capitano dellaFeralpiSa-
lò ha infatti giocato solamente
cinque match (i primi tre, poi
82 minuti tra Catanzaro e Reg-
giana)ed èancora ai box perin-
fortunio. Al suo posto sta gio-
cando,anche molto bene, Fior-
dilino,ma inquel ruolo potreb-

bero agire anche Zennaro ed
Hergheligiu. Destinato a parti-
re anche il 2003 Verzeletti, che
ha giocato solamente dieci mi-
nuti con il Catanzaro e potreb-
beessere ceduto,magari in pre-
stito in C, per maturare. In en-
trata interessa Giorgio Galli,
classe ’96 del Lecco. Per quan-
to riguarda l’attacco, invece,
pare ormai certo l’addIo a La
Mantia(19 gare,2reti), inseguI-
to dal Benevento, ma potrebbe
partire anche Da Cruz (ha gio-
cato 13 minuti con la Terna-
na). Il direttore sportivo Ferret-
ti starebbetrattando due attac-
canti in entrata: il primo è Luca
Moro, classe 2001, in prestito
dal Sassuolo allo Spezia (15 ga-
re, 3 reti), inseguIto anche da
Catanzaro, Lecco, Sampdoria
e Reggiana, con quest’ultima
che sarebbe la più avanti nelle
trattative. Il secondo è Davide
Merola (2000) di proprietà del-
l’Empoli, ma in prestito al Pe-
scara (19 presenze, 4 gol, 4 assi-
st). //

ENRICO PASSERINI

Fino al 2027. Andrea Papetti Parte subito? Andrea Cistana

Su Ndoj club di C, ma anche il Lecco

Erica Bariselli

IL RINNOVO DI PAPETTI
PER NON RIPETERE

IL CASO CISTANA
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Un buonissimo impatto. Rolando Maran guida il Brescia da novembre

Ai raggi X il Brescia di Maran
si distingue alla voce attacco
La crescita dei numeri offensivi
il dato più evidente, Cistana
e Dickmann sono i «fedelissimi»

I biancazzurri

Luca Chiarini
l.chiarini@giornaledibrescia.it

I giocatori
ad aver calcato
il campo nelle 7
gare con Rolly
sono Borrelli
Bianchi, Moncini
Galazzi, Bjarnason

Dirigente. Andrea Ferretti

In partenza. Federico Carraro

I verdeblù

Il primo obiettivo
è sfoltire, poi
sul taccuino ci sono
Moro e Merola

Flop. Andrea La Mantia
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